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FOGLIO SETTIMANALE  n. 160 
Domenica  21 Dicembre 2003 

vorrei parlarne con i genitori 
I VOSTRI-NOSTRI RAGAZZI/3 

 

Sono saltati quasi del tutto i ‘riti di 
iniziazione e di passaggio’, generalmente 
tutto è molto anticipato: non solo la prima 
sigaretta, ma anche il rientro notturno tardivo, le 
prime vacanze autonome magari col 
giovanissimo partner di turno, l’automobile data 
in mano prima ancora di avere la patente…Riti 
di iniziazione e di passaggio che sancivano 
degli stacchi nella responsabilità e nella fiducia.  
Alcuni genitori giocano al ruolo di spettatori: 
vediamo cosa fanno, fin dove si spingono questa 
volta…Ma se il rapporto coi figli è stato gestito 
fino ad allora a suon di fischietto –questo lo fai, 
questo non lo fai- se non c’è stato mai un dialogo 
motivazionale e l’unica ragione accampata è stata 
il  “perché te lo dico io”, non si può sperare in 
grandi dialoghi. Sarà solo una lotta a cedere…  
Come può crescere bene un giovane se sua madre 
si mette in gara con la sua ragazza? Che senso di 
responsabilità può avere un ragazzo che fino a 
trent’anni ha qualcuno che gli riordina la 
stanza? Quale codice di comunicazione apprende 
un ragazzo che può con disinvoltura trattare a 
parolacce e ad urla i suoi genitori? 
Sono mille i ‘sintomi’ di dialoghi saltati, di 
maturità non raggiunte, di problemi 
congelati pensando che il tempo…guarisce: 
sarebbe come fare una macedonia di frutta e 
accorgersi solo in bocca che si era raccolta frutta 
acerba o qualche pezzo ormai marcio: Ma ormai è 
tutto mischiato e l’insieme non è gradevole… 
Alla radice c’è spesso una devianza: noi adulti 
non sappiamo affidare ai ragazzi delle vere 
responsabilità: li conserviamo dipendenti per 
tutto ciò che riguarda la loro vita di consumatori: 
soldi, vitto, alloggio, scuola, divertimento. Molto 
spesso i ragazzi non si guadagnano nulla di 
ciò che spendono: essi allora fanno pagare agli 
adulti e alla società un conto salato. 
Dove sta il punto critico che rende problematica 
questa età che prima non c’era? Forse Gesù 
pensava anche a questo quando diceva: “Può un 
cieco guidare un altro cieco?”. Verifichiamoci, 
senza assurdi sensi di colpa, noi adulti. 
 (fine)                          don Fabio 

La pagina del VANGELO 
 

viene uno che è più forte di me 
vangelo di  luca 

PECCATO: andavano celebrate le 100 candeline
Erano gli inizi del Dicembre 1904 quando passò per la prima volta 
un treno dalla stazione di Alberobello e si inaugurò il nuovo tronco 
delle Ferrovie Sud-Est col tratto Putignano-Locorotondo. 
Il treno cambiò la vita di una Alberobello allora alquanto chiusa nelle 
comunicazioni e negli scambi: sarebbe tema da approfondire sia in 
città che nelle scuole, con mostre fotografiche, studi, ricerche… 

PENSIERO della settimana 
   

Qualche volta 
bisogna cambiare 

per restare  
fedeli a se stessi 

 

John Henry Newman 

NOVENA DI NATALE 
LUNEDI’ 15 – MARTEDÌ  23 DICEMBRE 

 

 BAMBINI E RAGAZZI 
       ogni sera, alle ore 17 con don Beppe        

 GIOVANI E ADULTI 
       ogni sera, alle ore 20.30 con don Fabio 
 

SE PROPRIO TI SONO DIFFICILI ENTRAMBE,  
FAI VALERE COME NOVENA  

LA PREGHIERA DEL MATTINO A S. LUCIA  
Lodi e Messa ore 8.15 

Domani, Lunedì: Gruppo Liturgico 
Lunedì sera alle ore 19.00 si incontrerà con Suor Anna il 

gruppetto interessato alla Liturgia della comunità.

NOVENA DI NATALE      15-23 Dicembre 
   Riflessioni dei 9 giorni 

Lunedì 15  L’illusione di essere giusti 
Martedì 16  Dal senso di colpa al senso del peccato  
Mercoledì 17  Esame di coscienza o di incoscienza? 
Giovedì 18  Il miracolo di un Dio che perdona 
Venerdì 19  Questo perdono così difficile per noi 
Sabato 20  Vantarsi delle proprie debolezze 
Domenica 21  Portare i pesi gli uni degli altri 
Lunedì 22  Io vi dico di non opporvi al malvagio  
Martedì 23  Sono forse io il custode di mio fratello?  

1842 - 19 Dicembre - 2003  
Anniversario nascita di don Guanella: tutta la Famiglia 
guanelliana si ritrova Venerdì alle 17.30 per celebrare! 


